PRIMO GIORNO – LUNEDI’
ALLA RICERCA DELLA GLORIA

ORE 08,00

Accoglienza e colazione

ORE 9,OO

Inizio dell’incontro

Un adulto presenterà i ragazzi, che avranno tutti una maglietta che li distinguerà.

Racconterà brevemente che durante tutta la settimana loro saranno dei punti di riferimento, e che , durante le mattine, presenteranno loro un uomo,un santo che hanno conosciuto e che vogliono far conoscere anche a loro

Nel frattempo fuori è stato è stato portato in precedenza un tavolo con alcune stoffe, e mentre due ragazzi che rappresentano Chiara e Leone cominciano a raccontare la storia di Francesco,  almemo 4 ragazzi saranno fuori.

CHIARA=GIULIA  LEONE=SERGIO

Chiara e Leone si metteranno il cappuccio di iuta, e fingeranno di parlare sottovoce fra di loro, quando ci sarà silenzio cominceranno a raccontare. I bambini potranno essere tutti seduti davanti a loro.

CHIARA: Ciao a tutti, mi chiamo Chiara e lui è Leone vogliamo raccontarvi la storia di un nostro caro amico che cambiò le nostre vite. 
LEONE: Ci troviamo nel 1182 in Italia ad Assisi una cittadina ai piedi dell’ Appennino, in Umbria, dove vivono tanti ricchi e nobili insieme a tanti poveri e lebbrosi.

CHIARA: E’ qui appunto che nacque Francesco, il nostro caro amico di cui vogliamo parlarvi.

Suo padre era un ricco mercante di stoffe, Pietro da Bernardone .La mamma era francese; si chiamava Pica, era bella, dolce ed aveva tanta fede.
LEONE: come tutti i bambini, Francesco  era pieno di vita e desiderava  sempre giocare. Suo padre era molto ricco  e così Francesco aveva tutto quello che desiderava. Era sempre ben vestito e per questo, i suoi compagni di gioco, lo guardavano con invidia e dicevano di lui: "Sembra un principe". 
CHIARA: Questo rendeva molto orgoglioso suo padre, ma talvolta, rattristava sua madre. Lei sapeva bene, che non era buono per un bambino, possedere tutto ciò che desiderava, perché finiva per diventare egoista, e sapete, l'egoismo non è mai stato qualcosa di bello e di gradevole.
LEONE: Il babbo Pietro voleva che il figlio divenisse commerciante di stoffe come lui, perché non gli piaceva pensare che tutta la ricchezza che aveva accomulata, tutta la sua roba insomma, potesse andare nelle mani di estranei. Vedeva il figlio come un uomo importante, secondo lui sarebbe persino potuto diventare un nobile, e rendere famoso il suo nome in tutta Assisi.

CHIARA: in realtà Francesco amavo  la bellezza, il canto, l’amicizia, masoprattutto la GLORIA. Coi soldi del padre e il buon gusto della madre attraversò l’ infanzia senza che nulla gli mancasse,
LEONE: e divenuto ragazzo, di giorno aiutava il padre dietro il bancone delle stoffe, ma appena poteva trascorreva il suo tempo insieme agli amici, spendendo tutto in feste, vestiti e divertimenti

CHIARA: In paese tutti conoscevano Francesco e dicevano ai genitori orgogliosi che sicuramente sarebbe divenuto un personaggio famoso, magari un cavaliere o addirittura un duca

LEONE: Un giorno stava nel suo negozio, tutto intento a vendere delle stoffe, quando gli accadde un fatto che lo fece riflettere, ma venite con noi a vedere cosa gli accadde

(escono dove c’e la scena: c’è il tavolo con sopra delle stoffe e dietro c’è Francesco che sta mostrando a due nobili le stoffe)

FRANCESCO=ALBERTO Z.-CONTE:ANDREA-MOGLIE=ELENA-MENDICANTE=PAOLO
FRANCESCO: Madama Elena, guardi la finezza di questo tessuto, Conte Andrea, la prego ammiri il colore prezioso di questo drappo, viene dalla Francia, è perfetto per sua moglie

Da dietro entra uno straccione (Paolo) con delle bende: “ vi prego, fate l’elemosina” i nobili si girano dall’altra parte oltraggiati. Il mendicante si avvicina a Francesco :” ti prego dammi qualche soldo in nome di Dio”

Francesco comincia ad urlargli di andarsene, fa il giro del tavolo e lo spintona via

LEONE: io non ho nulla da spartire con quello straccione, pensò Francesco

CHIARA: si ma in realtà ci ha confessato dopo, quando divenimmo amici, che in realtà si era pentito di essere stato così duro con quel povero. Lui aveva chiesto l’elemosina in nome di Dio, e lui l’aveva cacciato

LEONE: sì ma allora Francesco non pensava troppo a queste cose, e la paura di poter perdere dei Clienti, l’aveva fatto comportare in quel modo

CHIARA: già, a quei tempi Francesco pensava solo alla Gloria, a fare denari, e spenderli tutti per avere sempre la cosa più pregiata, e farsi grande davanti agli amici e alle donne

LEONE tanto che, non aveva ancora ventanni, quando decise di partire in guerra, per diventare un valoroso cavaliere. Allora il comune di Assisi era nemico del comune di Perugia, e i nobili di Assisi volevano rivendicare la loro superiorità sui Perugini
CHIARA: povero Francesco, abituato sempre ad avere tutto, ad essere il primo, pensò davvero di farcela, ma in realtà subito nella prima battaglia gli assisani vennero sconfitti e Francesco venne fatto prigioniero, prigioniero di guerra, e sbattuto nelle prigioni di Perugia
ORE 9,40
Si fa un breve momento in cui si chiede ai bimbi se hanno capito tutto, se ci sono domande che vogliono fare a Chiara e Leone sulla storia che hanno raccontato, ma non potranno raccontare nulla sulla storia successiva di Francesco

Dopo di che si fa il primo gioco per dividere in 4 squadre i bambini

Dietro al bancone c’è Francesco, con le sue stoffe. Sotto al tavolo avrà uno scatolone con già le strisce colorate tagliate delle 4 squadre.
A coppia si avvicineranno al bancone i bimbi, i quali verranno interrogati da Francesco ; “benvenuti madame e messere, oppure punzella e cavaliere, quali sono i vostri nomi?”

Poi gli farà una domanda per aiutare a conoscersi un po’ tutti, tipo “qual è il tuo animale preferito, cantante preferito, piatto preferito”, una domanda per ciascun ragazzo e offrirà la stoffa pregiata (strisce delle squadre, che saranno già state fatte in precedenza).
I nomi verranno segnati su di un cartellone dove quindi verranno scritti tutti i nomi dei partecipanti le squadre.

ORE 10,15 

SI cominciano i giochi all’aperto
I giochi del primo giorno sono incentrati sulla ricerca della gloria, quindi sfrutteremo la guerra a cui ha partecipato Francesco per diventare famoso condottiero

PRIMO GIOCO: BANDIERA AMERICANA
Il campo di gioco sarà il campo di calcio, delimitato da riga bianca e rossa, e in prossimità delle porte verranno create le due zone franche.
Il campo è diviso a metà: da una parte due squadre che dovranno collaborare e rappresenteranno gli Assisani, dall’altra le altre due squadre che rappresenteranno i Perugini. Dentro ad ogni zona franca c’è lo scudo della città
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L’obiettivo del gioco è impadronirsi dello scudo della città avversaria, e portarlo nella propria metà campo.
Si procede dalla propria metà campo per raggiungere la zona franca avversaria dove c’è lo scudo. Durante il tragitto se si viene toccati da un avversario, bisogna fermarsi sul posto, ci si potrà rimuovere solo dopo che un giocatore della propria squadra ci avrà liberato toccandoci.

Una volta raggiunta la zona franca non si può essere toccati dagli avversari, bisogna riuscire ad uscire e portare lo scudo nella propria metà campo.

Se si viene toccati dalla squadra avversaria mentre si porta lo scudo, questo deve tornare nella zona franca d’origine.

È vietato fare barriere davanti alle zone franche, o catene , invece si può nascondere lo scudo, per portarlo nella propria metà campo ma non sotto la maglietta
Si possono fare 2 incontri di questo gioco, le squadre vincenti acquisiranno 50 punti ciascuna.

Ci sarà un educatore per ogni squadra che giocherà insieme ai bambini, anche per organizzare il gioco, gli altri invece saranno attorno al campo a controllare che vengano rispettate le regole. Per ogni penalità l’educatore toglierà due punti alla squadra.
SECONDO GIOCO: Guerra
Ogni bambino viene dotato di occhiali trasparenti, sacco del rusco nero, cerbottana e striscia di argilla

I bambini costruiranno le proprie pallottole di argilla, e si potrà avanzare dalla propria zona franca fino a raggiungere quella avversaria. Quando colpiranno un avversario, questo deve cadere e rimanere fermo per terra, quando verrà colpito, oltre a sentire il colpo si sentirà anche il ciocco contro il sacco del rusco, quindi gli educatori arbitri saranno aiutati, nel caso qualcuno fa il furbo e non cade a terra. 

Scopo del gioco, arrivare almeno in 5 nella zona franca avversaria.se uno è nella zona franca non può colpire ed essere colpito.
Alla squadra vincente 30 punti, e un punto per ogni penalità.

ORE 12,00

Relax, il primo giorno apparecchiano gli animatori gli altri giorni una squadra a turno apparecchia e sparecchia.

Alle 12,30 si pranza, e gioco libero fino alle 14

ORE 14,00

L’attività del pomeriggio è incentrata sullo scoprire come Francesco cercando la GLORIA non riesce a trovare la GIOIA
Viene predisposto cartellone 
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Viene presentato il cartellone: al centro in basso c’è Francesco, che è pensieroso

Ai lati e in alto ci sono le tre direzioni dove lui ha cercato la Gloria: possedere sempre più ricchezza facendo il mercante, facendo il leader con gli amici, provando di diventare cavaliere

Vengono dati ai bambini delle etichette adesive dove sopra ognuno scriverà il proprio nome, e queste etichette verranno attaccate sotto il nome di Francesco, quindi “loro” come Francesco.
Poi gli vengono dati dei giornali, delle riviste con delle forbici dove cercare cosa significa oggi ricercare la gloria per loro. Le immagini ritagliate verranno attaccate sotto le tre direzioni di Franceco. Se il bambino preferisce, invece di cercare le immagini, potrà disegnare ciò che pensa su dei foglietti (A5) e ritagliare il proprio disegno. Esempi:
RICCHEZZA: tanti oggetti, magari irraggiungibili, che si potrebbero comprare IPHONE, una mega villa ecc.

CAVALIERE: Divo del cinema, calciatore, modella ecc.

AMICI: essere alla moda, magro, dare delle feste

Tutte le immagini verranno attaccate dai bambini e si potrebbe anche farle spiegare da loro, mentre le attaccano.
Alla fine di tutto bisognerà sottolineare il fatto che Francesco è pensieroso, infatti tutte queste direzioni in cui si è buttato in realtà non gli hanno fatto raggiungere la vera gioia, anzi, lo abbiamo lasciato che è in prigione

Finita l’attività i ragazzi presenteranno l’inno

Gli verrà fatta ascoltare la canzone con le parole in un cartellone

Gli verrà fatta riascoltare facendo loro vedere tutti i passi.

Poi gli verrà insegnato la prima strofa

Ore 15,15
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